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Embriologia. —■ Alcuni risultati concernenti la fecondazione arti­
ficiale delle uova di Discoglossus pictus Otth Nota di G iuseppina  
F urnàri, presentata (**} dal Corrisp. P. Pasquini.

Introduzione.

1. L a u tilità  di avere uova di Discoglossus di cui possa controllarsi a 
volontà la fecondazione è evidente quando debbano compiersi esperienze 
di ibridazioni o trap ian ti di nucleo.

I ten ta tiv i fa tti  precedentem ente in questo laboratorio  per ottenere 
uova fecondate artificialm ente sono s ta ti sem pre vani per il fa tto  che gli 
spermi, fossero essi s ta ti pre levati dai testicoli o dalle vescicole seminali, si 
presen tavano  sem pre immobili. (L ’uso di sostanze che generalm ente si riten ­
gono capaci di indurre la m otilità  degli spermi non portò  ad alcun risultato). 
U n ’a ltra  difficoltà che si incontrò  in questi ten ta tiv i derivò dal fa tto  di non 
trovare m ai uova negli ov idu tti delle femmine : le uova ovariche, d ’altra  
parte , o quelle rinvenu te ,in  cavità , non sono mai fecondabili.

U guali difficoltà furono rinvenute con le uova deposte spontaneam ente 
du ran te  la no tte , e rinvenu te negli acquari di allevam ento al m attino  seguente.

2. L a fecondazione natu ra le  di Discoglossus si compie con m odalità no te­
volm ente diverse da quelle che sogliono riscontrarsi negli A nuri più comuni. 
L ’accoppiam ento in fa tti è di brevissim a d u ra ta  ed è ripetu to  più volte, a brevi 
in tervalli di tem po ; le uova, anche, nQn vengono deposte tu tte  in una volta, 
m a a* in tervalli ed in piccole q u an tità . Ciò fa ritenere che esse non soggiornino 
affatto  negli ov idu tti o, al più, che vi rim angono solo per brevissimo tem po : 
ciò è conferm ato dall’esame delle femmine dissezionate. Per quanto  concerne 
gli sperm i questi, invecè, vengono conservati per qualche tem po nelle vesci­
cole seminali, le quali, a causa di essi si d ilatano enorm em ente [1]. Essi solo 
a ll’a tto  della fecondazione vengono scaricati sulle uova : dopo ciò le vescicole 
sem inali appaiono com pletam ente vuote.

Gli anim ali frequentano  acque m olto basse, e non è da escludere che la 
fecondazione delle uova abbia luogo al di sopra del pelo dell’acqua. In  labo­
ra to rio  ta lvo lta  le uova vengono deposte spontaneam ente, m a è p iu ttosto  raro 
il caso che esse siano fecondate al 100% ; al contrario  spesso, e nonostante 
che siano s ta te  deposte spontaneam ente e in presenza del maschio m aturo, 
non sono fecondate.

(*) Lavoro eseguito presso l’Is titu to  di Zoologia delPU niversità di Palermo, sotto la 
direzione del prof. G. Reverberi.

(**) Nella seduta del 20 aprile 1963.
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3. Come gli osservatori precedenti hanno più di una volta rilevato [2], 
l’uovo fecondato presen ta un fascio di spermi in corrispondenza di un singo­
lare tappo  di gelatina situato  al polo animale; da tale tappo esso è pressato 
e di conseguenza presen ta una fossetta. Lo spermio penetra  in corrispondenza 
di questa  fossetta, aprendosi, p robabilm ente la s trad a  m ediante una lisina 
la cui presenza è s ta ta  precedentem ente rileva ta  [3, 4].

In  corrispondenza della fossetta  vi è il nucleo dell’uovo il quale, come 
negli a ltri A nuri, ha emesso il prim o globulo polare. Dopo 20' dalla feconda­
zione la fossetta scom pare e l’uovo diviene sferico : questa è una delle prim e 
e più spettacolari reazioni della fecondazione ; le uova non fecondate m an­
tengono la fossetta a lungo e perciò possono distinguersi subito da quelle 
fecondate.

4. Nel presente lavoro sono rip o rta ti alcuni dati o tten u ti a seguito di in ­
sistenti ricerche : anche se non com pletam ente soddisfacenti, essi perm ettono 
di considerare il problem a della fecondazione artificiale delle uova di Di- 
scoglossus come p ra ticam ente  risolto.

Risultati.

Come fu detto , i m etodi comuni in uso nei laboratori per o ttenere la 
fecondazione artificiale negli A nuri non hanno alcun successo con Disco- 
glossus. Per o ttenere qualche successo è necessaria una accurata  preparazione 
dei m aschi e delle femmine, come qui descritto.

d) I m aschi devono essere in pieno periodo di m aturazione: ciò è indi­
cato dalla presenza di callosità nei pollici dell’arto  anteriore, da una fascia 
sottogolare di pigm ento, e da num erose escrescenze puntiform i scure in pros­
sim ità della regione cloacale. Q uésti m aschi devono essere in ie tta ti a giorni 
alterni, con 3 cc di u rina di donna gravida. S otto  lo stimolo ormonico gli 
sperm i vengono p rodo tti in grande q u an tità  e vengono am m assati nelle ve­
scicole seminali.

U n a  costa im portan te  da fare rilevare è che gli spermi contenuti 
en tro  le vescicole seminali sono mobili. Ciò è facilm ente constatabile dopo 
dissezione del maschio ed esame delle vescicole seminali so tto  una forte 
illum inazione : in queste condizioni si vede la m assa degli spermi in m ovim ento 
circo latorio : il m ovim ento non è dovuto  a contrazioni m uscolari della ve­
scicola.

Questi spermi, mobili nell’in terno  della vescicola seminale, appena p re­
levati è messi in acqua di fonte (o in soluzione fisiologica) divengono im m edia­
tam ente immobili.

b) L a preparazione delle femm ine è fa tta  m ediante iniezioni di urina 
di donna gravida; a seguito di tali iniezioni le femmine m ature  depongono 
uova spontaneam ente. L a deposizione provocata, esercitando una pressione 
sui fianchi dell’anim ale, va ev ita ta  perchè spesso danneggia le uova.
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c) Le uova, perché la fecondazione artificiale riesca, devono essere fa tte  
deporre su un fondo appena inum idito  (carta  bibula) ; se le uova furono de­
poste in acqua esse non sono fecondabili. Le uova o tten u te  su ca rta  bibula 
inum id ita  se, subito appena deposte, sono messe in sperm a prelevato da poco 
e d ire ttam en te  dalle vescicole seminali piene del maschio si fecondano.

Gli sperm i a co n ta tto  delle uova divengono mobili : circondano le uova, 
en trano  nel tappo di jelly situato  al polo anim ale dell’uovo., vi form ano il 
fascio caratteristico , e uno di essi feconda l ’uovo. L a fecondazione può aversi 
nel ioo°/0 delle uova.

Il fa tto  che gli spermi riacquistano la m otilità  a co n ta tto  del jelly che è 
intorno all’uovo, m ostra  nel modo più evidente che il jelly possiede delle 
fertilizine o, più propriam ente, le sostanze « a ttiv an ti » degli spermi.

In  conclusione queste ricerche m ostrano che la fecondazione in vitro 
delle uova di Discoglossus è realizzabile. V anno sem plicem ente s tan d ar­
dizzate alcupe condizioni che perm ettano  di o ttenere un successo con facilità 
e soddisfazione.
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